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POLITICA ESTER n 

•n.* 

i « ì »,f f, 

e 15 Grandi 
li « grande dibattito » che si è 

aperto in America sulla politica 
estera con il rl.orno di Mac Ar­
thur e che è ancora lungi dallo 
esaurirsi, ha suscitato l'appren­
sione del mondo intiero per la 
violenza e la brutalità con le 
quali il tema della guerra è sta­
to affrontato. E' 1orse ancora 
prematuro poter trarre un bilan­
cio sicuro di ciò che é effetti­
vamente avvenuto negli Stati 
Uniti in queste ultime settimane, 

. in questo Paese dove ogni senso 
della moderazione (di quella 
grande moderazione di cui dice­
va il De Sanctis non conoscersi 
abbastanza la forza e il potere 
convincente) è del tutto ignoto. 

Ma in questa surriscalda a 
atmosfera, dorè Trutnaii e Mac 
Arthur hanno dato più proi>a di 
volere accaparrare per sé senti­
mentalmente l'opinione pubblica 
che di volerle prospettare una 
qualche nuora e coerente piat­
taforma di politica estera, alcu­
ne cose possono già rilegarsi le 
quali consentono di apprezzare 

• la nouitd della situazione ame­
ricana, poiché una novità certa­
mente si è prodo'ta, come da 
molti è stato già osservato e da 
tutti è percepito con minore o 
con maggiore chiarezza. 

E' evidente oggi che il ma-
carthtirismo non è fenomeno con­
tingente della vita politica ame­
ricana; esso è fenomeno di vaste 
proporzioni e che si colora di una 
forte impronta nazionalistica. Co­
sa vul dire questo: che l'America 
va decisa dietro a Mac Arthur 
sulla strada della guerra? 

Non si può affermarlo, ' dal 
momento, e la cosa sembrerà 
strana, che Mac Arthur non si 
è presentato come l'uomo che 
vuole fare la guerra, ma come 
uomo di pace. Le tesi difatti che 
egli ha esposto ai senatori, per 
quanto contraddittorie, giravano 
ai torno a questa impostazione: 
quale può essere il modo ameri­
cano per porre termine alla 
guerra in Corea e costringere 
alla resa la Cina *— senza perciò 
estendere il conflitto? Se Mac 
Arthur ha dovuto impostare cosi 
il problema, se egli non ha aper­
tamente esposto il suo piano — il 
quale in brewe può riassumersi 

DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R Q 
(LLAMUROSA CONFFBMA DEI- DOPPIO GIOCO DI DE GASPERI ^ ' 

Le richieste degli statali 
nuovamente dal governo 

Lampante manovra elettorale dietro le tergiversazioni dì Ma-
razza - La CQI.L. invita Ala razza ad accelerare le trattative 

l professori universitari si asterranno dagli esami 
I lunghi giorni di trattative tra 1 

sindacati e il governo per le riven­
dicazioni degli statali sono stati ieri 
coronati da una prosa di posizio­
ne ufficiale del governo, il quale. 
dando notizia dell'incontro tra De 
Gasperi e i rappresentanti dei fun­
zionari direttivi (DIRSTAT). ha 
rivelato spudoratamente 1 fini del­
le logoranti riunioni svoltesi in 
questi ultimi giorni presso il mi­
nistro Ma razza. 

Mentre la commissione mista per 
d i aumenti ai pubblici dipendenti 
sospendeva i suoi lavori a causa 
delle pregiudiziali del Tesoro, di 
cui abbiamo detto ieri diffusamen­
te, e il ministro Maruzza si impe­
gnava a dare, entro oqgi, una ri­
sposta chiarificatrice sulle que tio-
ni di fondo (punto di variazione 
dell'Indice del prezzi e decorrenza 
dell'applicazione del nuovo conge­
gno della scala mobile*. De Gasne-
ri, licenziando i rappresentanti dei 
funzionari direttivi, dopo un cor­
tese ma Inconcli'dente colloquio, 
dava incarico all'ufficio stampa 
della Presidenza del Consìglio di 
condensare nei limiti di un secco 
comunicato il punto di vista del 
Reverno sulle richieste del funzio­
nari direttivi e degli altri pubbli­
ci dipendenti. 

Dal comunicato stralciamo, tra­
c c i a n d o le solite menzognere ba­
nalità sull'alta considerazione che 
i funzionari direttivi godono pres­
so il governo, la parte essenziale: 

/ / comunicato del governo 
« Date le presenti necessità del­

lo Stato di non accrescere le spese 
amministrative, t{ Governo non è 
oggi in grado di determinare la 
data alla quale sarà possibile di 
migliorare il trattamento econo­
mico • dei funzionari. dirigenti: ma 
riconosce che es*i, anche in ri-

nell'idea di scatenare l'o//ensiua | E u a r d ° a l l a insufficiente rivalutn-
contro la Cina prima che il re- 2'one del passato, hanno diritto a 
girne di Mao Tse Dun si solidi 
fichi ulteriormente —, se egli ha 
avuto l'accortezza formale di 
parlare come se avesse in tasca 
la soluzione prossima e non di­
spendiosa del conflitto, ciò certa­
mente è avvenuto perchè il ge­
nerale sa che è ancora più po­
polare oggi presentarsi in Ame­
rica come un uomo di pace, che 
come un uomo di guerra. D'altra 
parte Truman, non ha opposto 
un altro piano a quello di Mac 
Arthttr: fi dilemma che egli in 
sostama ha messo avanti, non è 
pace o guerra, ma guerra limi­
tata (che sarebbe la linea soste­
nuta dall'amministrazione ame­
ricana) o gtierra lunga (che sa­
rebbe la conseguenza della po­
litica dei macarthuriani qualora 
venisse adottata). Cioè Truman 
non osa ancora dire direttamen­
te, come il generale, che egli 
pensa di dover attaccare sul suo 
territòrio la Cina, afferma anzi 
che vuole contenere i l conflitto: 
si preoccupa in altri termini a n ­
che lui di fronte all'opinione 
pubblica di presentare soluzioni 
che non implichino una estensio­
ne della guerra. Ma con quale 
prospettiva pud essere contenuto 
il conflitto, dal • momento che 
non è concepibile una politica 
che si proponga all'indefinito di 
contenere? In realtà Truman e 
Mac Arthur espongono due tesi 
che non nascono da presupposti 
diuersi, .ma ambedue partono da 
una stessa Impostazione che è di 
combattere il comunismo con le 
« zone di forza » e con le armi, 
che è di giudicare le situazioni 
critiche esistenti nel mondo se­
condo gli schemi della strategia 
antisovietica atlantica e di con­
cepire e vedere solo soluzioni 
militari. Non una voce si è udita 
tra i senatori che hanno ascol­
tato Mac Arthur e i generali del 
Pentagono e lo stesso Truman, 
la quale abbia solo adombrato 
la possibilità di prendere una 
strada diversa da quelle sinora 
battute e che sì sono dimostrate 
tutte cieche e senza uscita! 

Essi debbono mostrarsi ancora 
guardinghi ncll'esporre aperta­
mente soluzioni di guerra, e ten­
tano di presentare le loro idee 
e le loro tesi come sistemi o modi 
per conservare la pace, • questa 
pace attuale che traballa da tut­
te le parti; ma dappertutto si 
avverte la falsità di queste posi ­
zioni e si fa ogni ora più chiaro 
come il pericolo non possa esse­
re scongiurato se proprio la ra­
dice da cui nascono quelle im­
postazioni a quelle soluzioni 
americane, non « iene eliminata 
I l conflitto coreano potrà tro­
vare una conclusione, cosi in al­
tri settori e su altri problemi, ac­
cordi particolari e provvisori po­
tranno : essere stabiliti: ma non 
si vorrebbe che queste soluzioni 
particolari siano come un tap­
pare i buchi di u n colabrodo. Ciò 
che l'opinione pubblica del mon­
do intero desidera è un cambia­
mento a b imis dei rapporti tra 
la grandi potenze, i un ripristino 
della fiducia e della collabora­
zione •. intemazionale la '• quale 
potrà aversi solo dm un avveni­
mento cosi grande come quello 
appunto di u n incontro tra i 
Cinque Grandi. La campagna per­
tanto intrapresa dai partigiani 
della pace, è una campagna di 
vasta prospettiva, necessitata 
dalla situazione odierna e dalla 
impossibilità che dai principi 
che regolano oggi_ il comporta­
mento dei dirigènti americani 
escano soluzioni durature. Essa 
infine è promossa da uno stato 
d'animo generale delle masse le 
quali proprio dal dibattito Tru-
man-Mac Arthur sentono raffor­
zato fi convincimento della im­
portanza di un Incontro tra I ca­
pi di Sfato delle grandi potere». 

UI • OASKSLB DI SOIA 

tale miglioramento, il quale do­
vrà inserirsi nel quadro di ,una più 
adeguata considerazione delle fun­
zioni e attribuzioni direttive. Il 
Governo ammette che la soluzione 
del problema dei dirigenti non 
potrà essere assorbita da eventua­
li proot-edimenti di carattere ge­
nerale né ad essi posposte ». 

Il comunicato conferma, pertan­
to, che il governo non ha nessuna 
intenzione di accogliere le richie­
ste dei funzionari dirittivi, anche 
se ipocritamente ne ammette la 
fondatezza e l'urgenza, mentre ri­
vela la scandalosa manovra che si 
è spiegata dietro le tergiversazIoT 
ni governative nel corso delle 
trattative per 1 pubblici dipenden­
ti, là dove dice che i problemi pò- _ 
sti dai funzionari direttivi, per i dell'Università di Roma, nel eorso 

quoti txittavia De Gasperi non as­
sume alcun impegno, saranno esa­
minati e risolti primo di quelli 
dei/li altri dipendenti pubblici/ 

. Di fronte u questa lampante con­
fessione di malafede emerge ' in 
tutta la sua enormità, il doppio 
gioco del governo, sceso a patti con 
gli statali pur l'energica ed estesa 
mobilitazione delle categorie e del­
l'opinione pubblica contro di esso, 
nella speranva di prolungare inde-
flnitivameute l'equivoco, sottraen­
dosi in tal guisa alla crescente 
condanna che lo ha investito e con­
tinua ad investirlo nell'imminenza 
delle elezioni 

La reazicne della CGIL 
La reazione della CGIL alla ma­

novra del governo, è stata imme­
diata. Ieri sera si è riunita la Se­
greteria della Confederazione del 
Lavoro insieme con il Comitato di 
Coordinamento dei dipendenti pub­
blici. Al termine della riunione è 
stato inviato il seguente fonogram­
ma al Ministro Marazza: 

« La Segreteria Confederale, non 
avendo sicevuto sinora la risposta, 
promessa per oggi, relativa alla 
convocazione dei rappresentanti dei 
dipendenti pubblici e delle Confe­
derazioni, in sede sindacale per di 
scutere te questioni di fondo rela­
tive all'applicazione della scala mo­
bile agli statali, prega i'on. Mini­
stro di voler comunicare l'ora In 
cui può aver luogo domani la detta 
riunione. 

L'urgenza di tale riunione è data 
non soltanto dalia viva attesa dei 
lavoratori interessati, ma anche dal 
fatto che la risposta del P*isidente 
del Consiglio alla DIRSTAT, inter­
pretata come risposta negativa a 
tutti gli statali, ha suscitato una 
grande inquietudine fra tutti 1 di­
pendenti pubblici. 

In tali condizioni, la Segreteria 
della C.G.I.L. considera necessario 
che. la rinuione in sede sindacale 
non venga ulteriormente ritardata». 

Giunge notizia intanto che negli 
uffici dei diversi ministeri si van­
no svolgendo riunioni di protesta 
centro l'atteggiamento del gover­
no. 

A tarda sera si è appreso che II 
Ministro Marazza tornerà oggi ad 
incontrarsi con I rappresentanti dei 
pubblici dipendenti che fanno par­
te della commissione mista per gli 
statali. Per quanto riguarda l'agi­
tazione dei professori, il Ministro 
Gonella non ha ancora ricevuto i 
rappresentanti del Sindacato Na­
zionale della Scuola Media. 

Continua intanto l'abitazione dei 
profemori universitari. I docenti 

di una assemblea ohe al è svolta 
lunedi alla Città • Universitaria. 
hanno (Irriso di astenersi dagli esa­
mi e da ojrul altra attività accade­
mica connessa, a partire dal primo 
giugno prossimo. Come è noto, 1 
professori universitari sono in agi­
tazione a causa della crisi ohe ha 
Investito le università - italiane e 
particolarmente per il trattamento 
economico riservato ai docenti. 

Nell'assemblea di lunedi è stato 
approvato all'unanimità un o.d.g. 
con il quale si invita la Presidenza 
N'azionale a limitare le discussioni 
della prossima riunione del Consi­
glio direttivo deirA.NJMJJt., — 
che si terrà a Roma il 30 Mag­
gio p.v. — al coordinamento dcfle 
modalità delle astensioni dagli esa­
mi. Si apprende infine che hanno 
avuto inizio ieri le trattative per 
i ferrotranvieri. 
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OGGI r W . CUNIOi se. Aataato CWitti . 
Pror. TREVISOt tea. Vallo Spaio JESI» Ma. Ottarla Pastora 
NOVARAt sea. UaVsrto Tsrracìai SASSOFERRATO t s u . 0 . Pastora . 
Pror. VERCELLI! •#•• P. Lara* , 'rer. MODENAt aa. Gìaa Barallin • 
Pro». TORINO t Lnciaaa Groppi - Pro*. MODENA t aa. Maria Ricci 
Pror. VERCELLI: on. Silvio Orlon» Pror. MODENA: oa. 0 . Creau»crii 
Pror. ANCONA: on. V. La Rocca P"»T. VERCELLI: aa. Silrio Orlor 

•••••'«-'i DOMANI -• à ' % 
GENOVA: oa. Paladro To|TUttl ' 
ANCONA: oa. luigi Longe 
PESARO: ito. Pietro Secchia ' 
VERONA: un. Mauro Scocchaarre 
PADOVA: ien. Edoardo D'Onofrio 
BRESCIA: on. Giancarlo Paletta '• 
MESSINA: on. Giorgio Amendola 

VITERBO t aa. Braaa Cordi 
FANO: Maria Faaiaai 
CESENA: Farìo Disi 
R1MIN1: Farìo Diti 

. V E N E R D Ì ' 
VENEZIA: oa. Palmiro Togliatti 
RAVENNA: tea. Pittra Saccaia . . . 
VICENZA: tea. Magro Scoccìnarro 

P,^, VFP.mi l . . . . r M n S E S T 0 S* C , ° V . : OB. G. C. Pajelta 
Pro*. VERCELLI: »en. C. Negarr.lla VARESE: oa. Agostino Novell. 

SANTHIA': tea. Celesta Ntgarville 
CHIOGGIA: sea. Velio Spano 
MANTOVA: sen. Umberto Terracini 
BOLOGNA: on. Giuseppe Dotta 
SAMPIERDARENA: on. S. Fessi 
PADOVA: on. Concetto Marchesi 

ROVIGO: sen. Velio Spano 
ADRIA: sen. Velio Spano 
BERGAMO: sen, Giovanni Roveda ' 
MILANO: ttn. Umberto Terracini 
SIENA: sen. Vittorio Bardini 
TRENTO: sen. Giacomo Pellegrini 
Prov. PESARO: sen. E. Cappellini 
Prov. NOVARA: sen. F. Leone 
Pror. NOVARA: sen. Cino Moscatelli 
CREMONA: Ambrogio Donini 
CREMA: Ambrogio Donini 
ASCOLI PICENO: on. Pietro Ingrao 
MACERATA: on. Pietro Grifone 
TREVISO: sen. Ilio Boti 
IMPERIA: sen. Felice Platone 
ProT. TREVISO: sen. R. Ravagnan 
COMO: on. Renzo Leeoni 

MOLINELLA: on. Pietro Ingrao 
URBINO: sen. Egisto Cappellini 
Prov. NOVARA: sen. Cino Moscatelli 
SAVONA: sen. Felice Platone 
VERCELLI: Luciano Romagnoli 
Prov. TORINO: Luciano Groppi 
LECCO: on. Remo Laconi 
SENIGALLIA: sen. Ottavio Pastore 
Prov. MODENA: sen. A. M. Pucci 
Prov. VERCELLI: on. Silvio Ortona . 
Prov. NOVARA: on. G. Floreanini 

voce dei lettóri 
i. 

Piccoli industriali 
divorati dalle tasse 

Cara Unità, '•'« 
io iono ttn pie 

colo industriai», 
che veggo consu­
mare la mia pic­
cola industria co­
me un cero acceso. 
Vi scrivo sempli­
cemente perente' 
dervi una spiega-
zione,che voigen-

À tilmente mi darete 
per beneficio mìo e per tutti gli altri 

I contribuenti. ' Quale proprietario di 
[una lavorazione elettrica meccanica 
\del legno pago la ricchezza mobile 
'• che risponde bimestralmente a lire 
118.$41. Come ben sapete " l'ultimo 
1 giorno che scade la data del paga­
mento è il 18 del mese, a fine bimestre. 

Passato il 18 l'esattore applica al 
contribuente la mora e cioè fino al 
21 il 2*1* dopo il 21 applica il 6*1». 
Sta questo interesse di mora, come 
viene applicato al giorno o all'annoi 

ti mese scorso non trovandomi il 
danaro per pagare il 18, andai il 
giorno 2} e cioè cinque giowi dopo. 
Questo signore esattore mi ha fatto 
pagare 1420 lire dì mora, lo volevo 
da questo signore spiegazione, perchè 
mi applicava il 6 */$ per cinque giorni 
di tardato pagamento, quando la leg­
ge ammette il 6 '/* annuo e non al 
giorno, luì mi ha risposto che la 

legge esattoriale era quella; quella 
del .6*1» annuo va applicata agli' 
strozzini (clandestini) e non agli etat- -
tori dille imposte; e allota la legge 
autorizza , questi pubblici strozzini : . 
ad esigere il 2190'/» annuo.^.cliv.^ìliv 
• lo non so se mi spiego bene, ecco 'JA 
perchè chiedo a voi questa spiega- *•-' 
zione, a me pare che sia giusta que»L :. 
sta spiegazione, che io faccio il 6*/*.': 
annuo pagato su un capitale di 18.141 • 
in proporzione a f giorni di tardato ;'; 
pagamento avrei dovuto pagare la ;.'; 
somma di lire 19,2$ non 1120 lire y; 
che calcolandola in tal modo forma -'.-
«« interesse del 2190*1*. E-questo, 
come si chiama? Legge tcannatoriat 
Legge legale o furto continuato au- '.; 
torizzato dallo Statot 

Saluti fraterni ' • 

Angelo Maurino; da Eboll [ 
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LA STRAGE DI PORTELLA NEL DRAMMATICO RACCONTO DELLE PARTI LESE 

Due madri invocano a Viterbo 
. . . ' ' - , 

giustizia per i figli assassinati 
Un bitnbn loìciuto da una raltlca sotto Qli occhi del padre - Giùnn;nno i registri 5 
che documentano la malattia di Pisciolla - Vavv: Crisalullisi recherà in Sicilia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 22 —- E' continuata 

questa mattina, nell'udienza per la 
strage dr Portello della Ginestra, 
l'escussione delle parti lese: anco­
ra una volta gli uomini e le don­
ne in nero sono entrati a turno 
nell'aula ed hanno ripetuto con 
parole di dolore e di disperazione 
il racconto di quella tragica mat­
tina di maggio. 

Giuseppe Intravaja e Vincenza 
Buffa, due vecchietti di San Giu­
seppe Jato, hanno raccontalo co­
me a Portello sia stato ucciso il 
loro unico figlio di 19 anni. Paolo 
Lascari di Piana dei Greci ha nar-
tato, tra f singhiozzi, la fine del 
suo bambino di 14 anni, falciato 
da una raffica di mitra. -Quando 
vidi cadere mio figlio — ha detto 
Paolo Lascari — me lo presi in 
braccio e il bambino si avvinghiò 
disperatamente al collo, negli spa­
simi dell'agonia. Mentre tutto in-

Il controllore atlantico Herotl 
dispone nuovi gravami per l'Italia 
Una riunione di ministri presieduta dall'americano- Il giornale di Gronchi 
cessa le pubblicazioni - Lo scioglimento della sezione del PRI di Orbetello 

Oltre che dalla discussiona sol­
levata in Senato dall'opposizione a 
proposito dell'ingerenza clericale 
nelle elezioni e degli arbitri po­
lizieschi in Sicilia — discussione 
su cui diamo conto in altra parte 
del giornale — l'attenzione dei cir­
coli politici romani è stata assor­
bita dagli andirivieni del signor 
William Herold. coordinatore della 
produzione bellica dei paesi atlan­
tici, attualmente in visita di ispe­
zione del nostro Paese. Il control­
lore atlantico ha iniziato ieri le 
sue intense giornata romane re­
candosi a colazione dal Presidente 
della Repubblica e a ' cena dalla 
Presidenza della Conflndustria. Du­
rante quarto ultimo incontro He-
rod ha preso contatto con i rao-
presentanti delle principali indu­
strie monopolistiche italiana e con 
loro ha discusso circa l'organizza­
zione della produzione bellica ita­
liana. , 

Oggi, poi, Herold ha preso con­
tatto con i rappresentanti ufficiali 
del governo italiano presiedendo 
una riunione di Ministri nella se­
dei del Ministero del Tesoro che, 
per il numero degli intervenuti ha 
avuto il vero e proprio carattere 
di una riunione di Gabinetto. Più 
tardi l'ispettore «tramerò si è in­
contrato con De Gasperi. 

Quale è stato il teme di questi 
colloqui e quale il risultato? I co­
municati ufficiosi, diramati dal­
l'Anca ' dopo i colloqui, non sono 
molto illuminati. ' Essi, infatti, si 
limitano ad informarci che co­
no stati esaminati i «problemi 
economici in connessione con la 
difesa nei diversi paesi con ri­
guardo anche alle commesse nel 
quadro atlantico > o che « Herold 
ha riconosciuto la necessità di fa­
re a possibile per assegnare all'I­
talia commesse per conto di altri 
paesi partecipanti al patto atlanti­
c o - ; che, cioè, l'Italia potrebbe 
essere • chiamata a costruire armi 
anche per conio della Francia, del-
llnghaterra e di altri atlantici. 
Ma il problema essenziale in di­
scussione non era questo, ma quel­
lo permanente che si riassume 
nell'eterno detto: . C h i paga?». 

11 governo italiano a suo tempo 
aveva, come ricorderete, afferma­
to che l'economia italiana non po­
teva sopportare le spese del r.ar-
mo e che era necessario il contri­
buto americano. . 

Gli americani, dal canto loro, 
avevano risposto: apendete per il 
riarmo e poi si vedrà. Oggi il go­
verno italiano ha completamente 
capitolato di fronte alle richieste 
americane e Questo Io «1 desume 
non soltanto dall'approvazione da 
parie della maggioranza dei 230 
miliardi per il riarmo ma anche 
dalle esplicite affermazioni fatte 
da Palla fa un pubblico comizio, 
secondo le quali il flotvrno i l i a v 

ad antlchmra la •am­

ine occorrenti alle industrie per 
procedere alla produzione di for­
niture militari e, infine, dalla no­
tizia, circolata ieri, secondo cui il 
governo italiano avrebbe richiesto 
al signor Herold di far reintegra­
re all'Italia le materie prime che 
essa dovrà impegnare per la pro­
duzione di guerra. 

In altre parole il governo ai è 
impegnato ad anticipare tutto: an­
ticiperà le materie prime occor­
renti per le armi, anticiperà alle 
Inaustrie monopolistiche 1 denari 
occorrenti per l'acquisto, agli alti 
costi internazionali, delle materie 
prime già da lungo tempo acca­
parrate dall'America e dall'Inghil­
terra, anticiperà alle industrie mo­
nopolistiche il pagamento delle for-. 
ni ture. E poi SJ metterà a fidare 
in Dio-. In conseguenza di questi 
impegni, « uno equilibrio tale da 
ritardare l'attuazione del program­
ma sociale » e « una rottura nel-

Si è trattato comunque di un 
tamente prospettati da una agenzia 
di stampa governativa, ed infatti 
già questi problemi sono all'esame 
del Comitato interministeriale dei 
prezzi. 

Una simile cieca politica di as­
servimento agli interessi del'impe-
rialismo americano non può non 
accentuare i contrasti interni della 
stessa maggioranza. Di questi con­

trasti è stata vittima la «Liber­
tà»; il giornale gronchiano che og­
gi è stato costretto ad annunciare 
la sospensione delle pubblicazioni. 
Il giornale si trovava già da tem­
po, grazie all'opera di intimidazio­
ne della direzione clericale, nella 
pratica impossibilità di trovare dei 
fondi che gli consentissero di con­
tinuare ad uscire. Nell'ultimo suo 
numero il giornale, in un pezzo 
fra il aerlo e il faceto accusa 
esplicitamente Gonella per la sua 
morte. 
l'equilibrio dei prezzi • tono aper-
coraggioso giornale. La sua morte, 
in ogni caso, richiama l'attenzione 
degli ambienti politici sulla grave 
situazione di interno contrasto che 
esiste nella D.C. e che certo esplo­
derà con maggior vigore a cam­
pagna elettorale conclusa. 

Lo sfasciamento interno dei sa­
telliti della dx . procede intanto 
con regolarità. Oggi è la volta di 
una importante sezione repubbli­
cane, una delle ultime rimaste al 
PRI, quella di Orbetello. La fe­
derazione del PRI di Grosseto, in­
fatti, ha diramato un comunicato 
in cui afferma di aver sciolto la 
sezione di Orbetello per essersi 
questa apparentata col MSI. Ma. 
in tal caso, molti altri scioglimenti 
dovrebbero aver luogo. 

torno la gente cadeva ticcisa, io 
cercai un ripuro per me, per tnlo 
f.Qlio, che se ne mcriva e per l'al­
tro mio figlio che teneuo vicino*. 

Filomena Piazza, una donna fiera 
ed energica, è la moglie di Lasca-
ri e la madre del bambino ucciso. 
' Vogliamo giustizia — ha detto — 
degli assassini e dei loro mandan­
ti! Mi hanno portato a casa un 
figlio morto, in braccio a suo pa­
dre: sia fatta giustizia perchè nes­
suna madre debba mai più sof­
frire quello che ho sofferto. Così 
per me come per tutte le altre 
donne a cui hanno ucciso i figli!*. 

Vincenza Spataro vide la sua 
creatura cadere uccisa ai primi 
spari e non fece in tempo neppure 
a rispondere alla disperata invoca­
zione; « Mamma, mnmma! ». Voltasi 
verso il luogo donde pensava fos­
sero venute le raffiche, vide sulla 
montagna pizzuta muotfersi le te­
ste degli assassini. 

Rosaria Magnaci, nella fuga tra 
la gente in preda al pànico, cor­
reva verso un riparo e teneva in 
braccio il bambino senza accor­
gersi che un colpo di mitra aveva 
raaatunto la sua creatura in mezzo 
agli occhi, fulminandola. E ' cosi 
tanti altri si sono susseguiti di 
fronte alla Corte, portando il loro 
messaggio di dolore e la richiesta 
Perentoria che sia : fatta ' aittsttzia 
degli assassini e dei ' mandanti; 
Saldatore Invernale, Alfonso Di 
Corrado, Francesco La Puma, cui 
fu ucciso il • figlio Giovanni, Sal­
vatore Marino. 

Ma in tutti essi si sentiva an­
cora, purtroppo, nelle risposte pie­
ne di paura e di siani/lcattve reti 
cenze, che il problema del ban­
ditismo siciliano non è stato an­
cora chiuso. Un'atmosfera di ter­
rore grava ancora su questa gente, 
la quale sa, per esperienza, che 
il fatto che una trentina di mon-
teleprini siano nella gabbia delle 
Assise di Viterbo non vuol dire 
che le forte di coloro che hanno 
armato la mano degli assassini 
siano state troncate. 

Qualcosa di insolito si poteva no­
tare. questa mattina, all'apertura 
dell'udienza, sul tavolo del Presi­
dente, ingombro di consueto, dei 
voluminosi fascicoli processuali. Un 
grosso pacco era giunto, per espres­
so, alta Corte, spedito dall'Arma 
dei Carabinieri di Palermo, i re-
aistri del prof. Fici e del dottore 
Grado, dai quali il Pisciotta si 
fece visitare durante il periodo 
delta sua latitanza per curare la 
tubercolosi polmonare della quale 
è tuttora malato. 

Cowi# tf id il Pitciofffl basa su 
questi documenti il suo alibi. In­
nanzi tutto egli vuote dimortrnre 
di non estere stato a Pnrteltn della 
Ginestra il I. maggiodel 1947; e in 
secondo luogo se ne serve come 
indiretta dimostrazione della sua 
collusione con la polizia per il fatto 
che all'epoca della sua latitanza, 
mentre i carabinieri venivano gior­

nalmente assassinati dalla banda 
Giuliano, egli che era della banda 
»? /uoaotcnenfe. poterà *rinoiii/la-
mente circolare protetto da un 
lasciapassire. 

I documenti pervenuti questa 
mattina alla Corte sono stati cor­
tesemente, ma recisamente negati 
alla visione dei giornalisti: tutta­
via gli avvocati ci assicurano che, 
alfa data del 2 maooio, è »en»mta 
una visita a certo Farad Giusep­
pe che presentava seri sintomi di 
tubercolosi interessante l'apice del 
polmone sinistro e tutta la parte 
superiore del polmone destro. Que­
sto è scritto nel registro del dottor 
Grado, medico di Monreale. 

Altri due importanti documenti 
sono la radiografia pretentata pre­
cedentemente, anch'essa intestata a 
Giuseppe Farad e le due asmota-
zioni nel registro del prof. Fici e 
del dottor Grado. 

A questo si aggiunga che quasi 
sicuramente l'avv. Crisafulli è già 
in possesso dei due tesserini del 
CFRB, uno dei-quali intestato a 
Giuseppe Farad, con la fotografia 
di Pisciotta e l'altro, provvisto dal­
la sola fotografia, con al posto del. 
te generalità l'ordine, per chiun­
que incontrasse il latore, di non , . . ,. 
chiedere per nessuna ragione le di- demi «n linea diretta dai pubblicani 

Abbiamo ptrato — per cono- -
scema — la lettera al campa-
ano Mario Oatt, della Commis­
sione Economica della Direzio­
no del p. c. 1., U guatc ci ha 
coji risposto: 

Cari compagni, ' . f "••'.'-
. l'indennità di mora per ritardato ,..-. 
pagamento dei tributi, consiste in una •; 
percentuale una volta tanto del i*f* ^ 
se il pagamento viene eseguito entro 
due giorni dalla scadenza della rata -
(t8 del mese), e del 6V» se il paga­
mento viene effettuato dopo tale 
data e non importa quando (cioè, sia " 
dopo qualche giorno, come qualche 
mese od un anno e più). 

Perciò' la questione si presenta ?n • 
modo affatto diverso da come l'ha 
prospettata Angelo Maurino da E* 
boli. Non si tratta di un interesse :'; 
da usuraio perchè se il contribuente 
moroso paga dopo un anno finte- ,: 

resse si identifica col 6*1» annuo; ' 
bensì di una esosità a mio parere an- ".' 
cor più grave e soverchiarne. Infat* 
ti, l'indennità di mora • può equipa­
rarsi ad ogni effetto pratico alle conv •' 
missioni o provvigioni bancarie nei 
casi • dì anticipazióni di* somme a i . 
propri clienti. In questo caso Tanti* _-, 
cipazione — > peraltro > garantita : da * 
procedure privilegiate quali • il - pi*,% 
<>noramento ed altri atti esecutivi — 
vìen fatta dall'appaltatore delle im­
poste al contribuente - moroso. Or* -
bene, le Banche che pur sono esose, , 
non chiedono come provvigione piò .; 
di 1 / 4 0 di 1/2 od al massimo del* -
l'i Va, mentre l'appaltatore in questo ", 
caso ottiene il x*l* ed anche il 6*!*, 'h 

Ver capire come tale enormità ab* ' 
bia potuto perpetuarsi, occorre ri- ' 
cordare che gli appaltatori (disccn-

chiaraztoni di generalità. 
Questa mattina, " prima ancora 

che cominciasse l'escussione delle. 
parti lese, l'avv. Crisafulli aveva 
chiesto la sospensione dell'udien­
za fino a lunedi prossimo onde po­
tersi recare in Sicilia a prendere 
in consegna altri documenti di Pi­
sciotta, che la madre avrebbe a-
uuto il compito di trarre dal na­
scondiglio dove, secondo il capo 
bandito, giacciono molte altre car­
te importanti. 

BENEDETTO BENEDETTI 

1 CKIM1NALI IIK1/.VOLAMXE.-, 

Investono un lambrettista 
e lo affogano in un canale 
MILANO, 22. __ Un inaudito 

crimine è stato compiuto la notte 
scorsa sulla strada provinciale 
Milano-Treviglio. 

Il giovane Pietro LongemI di 
anni ventitré mentre procedeva 
verso Trevlglio a bordo del pro­
prio moloscooter veniva investito 
da una macchina sconosciuta. Sca­
raventato a terra, vi restava privo 
di sensi e gravemente ferito. I due 
passeggeri dell auto investitrice, 
per sottrarsi alle loro responsabi­
lità, invece di prestare soccorso 
al povero giovane lo sollevavano 
di peso e lo gettavano in un ca­
nale che scorre parallelamente alla 
strada. 

Nelle acque il giovane annegava 

miseramente. l i delitto è stato ri­
costruito più tardi da coloro che 
hanno rinvenuto il cadavere sulle 
rive del canale Infatti, mentre le 
ferite provocate dall'investimento 
non erano mortali, apparivano 
chiari i sintomi dell'annegamento. 

COMUNICATO 
SI comunica che certo Antonio 

BARTOLINI, f i corrlspondeata da 
« l'Unità » di Milano per la pagina 
emiliana, è stato espulso dal Partito. 

Polene costai ti trova la possesso 
della tessera n. «03» di corrispon­
dente da « l'Unità • di Milano, si In­
vitano tntte le organizzazioni di 
Partito e qnetle democratiche a all-
fldarlo «e corno tale si presentasse. 

dell'antico impero romano) sono un :•--
tal anacronsmo di cui non sì trova ±': 

traccia in nessun ordinamento fisca-
le all'infuori del nostro, di < quello 
della Grecia e forse di quello della • r 
Spagna. Gli " altri paesi, anche del ~s 
mondo capitalistico, li hanno aboliti -' 
da uri pezzo e sta in Inghilterra che '" 
altrove le imposte si pagano con as­
segni o vaglia senza che all'Erario '. 
venga neppure in mente di pretcn- -} 
dere indennità di raora.^ Però, quel- 5. 
l'anacronismo ha da noi radici molto ]\ 
profonde perchè gli appaltatori sono 
strettmaente legati ' da un . lato al > 
grande capitale finanziario, dall'al­
tro alla grande proprietà terriera as- ; 

senteistica. Sono cioè uno dei pila* • 
stri del grande capitalismo nostrano 
e perciò sono protetti e favoriti dal- * 
l'attuale governo come e conferma* . 
to dalle agevolazioni che ricevono 
da Vanoni e da Sceiba. (Anzi, quo 
st'ultimo, tramite i prefetti, sta im* V 
ponendo ai Comuni che hanno rea* .*•-. 
lizzato la gestione diretta di ritor* , 
nare all'appalto). Quindi la lotta 
contro gli ?nn-'tatori non è che un 
aspetto della lotta contro ì gruppi V 
parassitari o privilegiati, e contro 
l'attuale Governo. 

Maria Osfl 

:••• v ^ 

• : ' • < • • : • . * 

Per la pubblleaslone. Indirizzar* m 
«l 'Unità», la «Voce £«i littori », 
via IV Novembra 140. Roma. Lm let­
tore debbono «Mero per quanto pen­
sit i !* brevi, firmato o detato dello 
indicazioni di recapito dal mittente. 
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Riduzioni ferroviarie del 5O°,0 
per gli elettori che iranno a votare 

I documenti validi e le norme per l'Identificazione 

Il Ministero- dei Trasporti co­
munica: 

e In occasione delle elezioni 
amministrative che avranno luogo 
il 27 maggio e il 10 giugno 1951, 
è stato autorizzato a favore dei 
viaggiatori muniti del certificato 
elettorale, il rilascio di biglietti 
di andata e ritorno con applica­
zione della tariffa 5. (riduzione 
del 50 per cento circa) dal luogo 
dì residenza al Comune sede 
elettorale. 

Per le elezioni del 27 maggio I 
biglietti saranno rilasciati dal 25 
al 27 maggio e per le elezioni 
del 10 giugno dal giorno 8 al 10 
giugno. 

Il ritomo dovrà iniziarsi ri­
spettivamente non oltre i giorni 
28 maggio e 11 giugno. 

Per essere validi per il viaggio 
di ritorno, i biglietti dovranno 
essere muniti del bollo della sta­
zione, che sarà apposto soltanto 
diatro prcaestazioD*, da parta dal 
viaggiatore, del certificato a!«V 

torale con timbro comprovante 
l'avvenuta votazione». 

Analoghe disposizioni sono sta. 
te emanate'per le prossime ele­
zioni regionali siciliane che. come 
è noto, avranno luogo domenica 
3 giugno. I biglietti a riduzione 
saranno rilasciati agli elettori si­
ciliani dal 31 maggio al 3 giu­
gno: il viaggio di ritomo dova 
iniziarsi entro il 4 giugno. 

Si ricorda inoltre che il Consi­
glio dei Ministri ha recentemente 
disposto, in vista delle imminenti 
elezioni, la proroga della validi­
tà del documenti di identifica­
zione personale scaduti. Ma l'i­
dentificazione personale degli e-
lettori, oltre all'accertamento at­
traverso un documento personale, 
può avvenire anche in altro mo­
da In mancanza di idoneo docu­
mento di identificazione — in 
base all'art 41 del Testo TTnko 
delle l en i elettorali — une dei 
membri dell'nflSdo elettorale ebe 
conosca personalmente relettore 

ne può attestare l'identità. Se 
nessuno dei membri dell'ufficio 
può accertare sotto la sua respon­
sabilità l'identità dell'elettore, 
questo può presentare un altro 
elettore del Comune, noto all'uf­
ficio. che attesti la sua identità. 

Ai fini della identificazione de­
gli elettori in occasione delle ele­
zioni comunali e provinciali sono 
validi anche: a) le carte di Iden­
tità e gli altri documenti di iden­
tificazione previsti dall'art. 41 del 
Testo Unico approvato con de­
creto del Presidente della Repub­
blica 5 aprile 1951, n. 203, la cui 
validità sia scaduta, sempre che 
la data di scadenza non risalga 
ad oltre tre anni prima del gior­
no della elezione; b) le tessere 
di riconoscimento rilasciate dalla 
Unione Nazionale Ufficiali in 
congedo d'Italia, purché munite 
di fotografia e convalidate de un 
comando militare; e) le tessere di 
i1cc«cechnent9 rilasciate degli or. 

OGGI .NAUGURAZION 

PIAZZALE CLODIO 
Rraaj 
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